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Efficacia delle norme del decreto legislativo luogotenenziale 20 marzo 1945, n. 212, su­
gli atti privati non registrati, di cui al regio decreto-legge 27 settembre 1941, 
n. 1015. 

0NOREVÒLI SENATORI. - Il 10 dicembre 1948 
i senatori Battista, Bo e Gi'ardina presentarono 
un disegno di legge per la sanatoria delle scrit­
ture private relative a trasferimenti immobi­
liari nulle in forza delle disposizioni del regio 
decreto-legge 27 !settembre 1941, n. 1015. 

Il disegno fu portato in Assemblea nel luglio 
1949 con relazione favorevole della maggio­
ranza della Commissione di giustizia, ma non 
fu approvato il passaggio all'esame degli arti­
coli per pochi voti. 

Trascorso un anno,, una proposta simile, ma 
non identica, fu pòrtata alla Camera dei depu-
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tati nel luglio 1950 daH'onorevole FabrianLoo 
altri deputati di tutti i settori. 

Detto nuovo disegno, approvato dalla Ca­
mera dei deputati nella sedUJta dell'8 novembre 
1950, venne trasmesso il 10 dello stesso mese 
alla Presidenza del Senato. 

I motivi del disegno in esame vennero già 
esposti nella precedente relazione di maggio­
ranza di questa Commissione di giustizia: du­
rante l'ultima guerra, . il legislatore, per !,imi­
tare la corsa agli investimenti immobiliari' e 
frenare l'infiaziòne, fu intdotto ad elevare la 
registrazione ad uno deg1li elementi essenziali 
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della convenzione ; sperò di raggiungere lo sco­
po in un primo tempo col recesso unilateraJe, 
di cui al decreto-legge del 14 giugno 1940, nu­
nlero 643, disponendo che, decorsò il termine 
utile per la registrazione, una qualsiasi delle 
parti poteva dichiarare all'altra di voler risol­
vere il contratto. 

Per il risultato insoddisfacente di detto 
provvedimento si giunse alla nullità di pieno 
diritto degli atti stipulati per scrittura priva­
ta non · registrata, aventi per ogget~o trasferi­
mento d1 beni immobiliari e di diritti immobi-·. 
liari, in mancanza della registrazione en~ro il 
termine previsto dalla legge del Registro ap­
provata con regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 3269. 

Così per la prima volta, contrariamente alla 
nostra tradizione giuridica, il legislatore consi­
derò, per un certo tempo, la registrazione come 
uno degli elementi essenziali della convenzione ; 
quindi la registrazione, che ha soprattutto una 
funzione fiscale mirante ad accertare la capa­
cità contributiva, limitatamenrte ad un deter­
minàto atto, e la funzione probatoria di cui al­
l' articolo 2704 c. c. per la conoscenza della data 
certa, per l'effetto di fronte ai terzi di un de­
terminato negozio giuri dico, la registrazione 
dunque, per la prima volta, divenne un elemen­
to essenziale del contratto. 

Pertanto non poteva ritenersi valida nessu­
na delle convenzioni specificate negli articoli l 
e 2 del decreto-legge n. 1015 del 1941, senza 
il ·concorso deHa registrazione anèhe se ele­
mento estrinseco, da non confondersi con 
quelli essenziali della convenzione. 

Lo stesso ~egislatore però si preoccupò di ·li­
mitare nel tempo questa deroga ai princìpi 
tradizionali : secondo l'articolo · 7 del decreto­
legge 27 settembre 1941, n. 101~, non dove­
vano andare oltre · i sei mesi daHa dichiara­
zione di ce,ssazione de'llo stato di guerra; 
,per .l'articolo 8 della leg,ge 29 dkembre 1941, 
n. 1470 non potevano andare ol1tre i limiti da 
stabilirsi con decreto del Ministro delle finanze. 

. Presto si dovette constatare eh€ la nullità 
delle scritture private non registrate si era 
tradotta in un premio aUa mala fede del con­
traente inadempiente, con grave danno dei cit­
tadini . di buona fede, specie piccoli enfiteuti e 
coltivatori diTetti, i ·quali, dopo aver acquista_, 
to con sacrifici spezzoni di terra, dopo aver fe-
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condato èol proprio lavoro i piccoli appezza­
menti, si erano trovati sforniti di ogni azione 
di fro11te alla nullità voluta dalla legge. 

Ciò spiega l'intervento del legis.latore del 
1945 : infatti, cessato di ,fatto lo stato. di guerra, 
fu emesso il decreto legislativo luogotenenziale 
de1 20 marzo 1945, n. 212, ·che aJbrogò il regio 
·decreto-legge 27 settembre 1941, n. 1015, e la 
1eg,ge di conversione n,. 1470. Ma questa legge, 
disponendo solo per l'avvenire, non poteva 
avere efficacia retroattiva; 'onde la preoccupa­
zione di mettere nel nulla · tutte le scritture 
prirvate redatte nel passato, anche remoto, e 
non registrate nel termine perentorib stabilito 
da!ll'articolo 2 del decreto-legge del 27 settem­
bre 1941, n. 1015, rimaste in vita per volontà 
stes:sa' delle parti. La Cassazione, :ritenendo la 
nullità assoluta, mai sanabile per tardiva 
registrazione, e la irretroattività del decreto 
legislativo luogotenenziale 20 marzo 1945, fece 
presente ,l'opportunità dell'intervento del legi-

. slatore (Cass., III sez., 12 . mag"gio 1946). 

Intanto giudicati erano stati emanati in base 
a11a legge prece:dente, erano sorti diritti di ter­
zi aventi causa dagli · originari contraenti, un 
grande squilibrio si· e'ra manifestato tra le parti 
per cui l'adempimento dell'obbligazione era di­
ventata eccessivamente onerosa per una delle 
parti o dannosa per l'altra. 

Bisognava rispettare il principio· del pacta 
surit serv anda, uno degli indici più caratteri­
stici della elevatezza morrule e della civiltà di 
un popolo; ma bisognava anche rispettare la 
cosa giudicata, le transazioni nel frattempo sti­
pulate, bisognava evitare che da parte del ven­
ditore si potesse, profittando della svalorizza­
zione della moneta, restituire il prezzo di un 
te1npo per riavere l'immobile aumentato di 
valore. 

·Tutto ciò è previ.sto n~l nuovo disegno di 
legge, ove si è tenuto conto di tutte le osserva­
zioni' fatte durante la discussione generale in 
Senato. 

L'art icolo l capÒverso primo del disegno di 
legge esattamente prevede ,i casi di esecuzione 
parziale del contratto. 

· Se si dicesse che non può dichiararsi la nul­
lità soltanto nel caso in cui vi sia stata la ese-· 
cuzione da ambo le parti, scarso sarebbe il va­
lore pratjco :della legge. 
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L'acquirente, che non ha corrisposto il prez­
zo convenuto o parte di esso, deve però sotto­
stare alle conseguenze della svalorizzazione 
della moneta, giacchè deve corrisponderlo nella 
misura da stabilirsi equamente del giudice, te­
nuto conto del deprezzamento della moneta. 

Il p~ezzo non è che ,l'equivalente della cosa 
e perchè sia giusto non può non tenersi conto 
del sopravvenuto squilibrio tra il valore della 
cosa e . quello della controprestazione, dovuto 
al mutan1ento del potere di acquisto che lo rap- · 
presenta; altrimenti una parte si arricchirebbe 
a danno dell'altra. 

L'articolo 2 fissa il termine di mesi sei dal­
l'entrata in vigore della legge per la tardiva 
registrazione senza l'applicazione della sopra­
tassa per le scritture private indièate neH'·arti­
colo l e stipulate prima della entrata in vigore 
del decreto legislativo luogotenenziale 20 mar­
zo 1945, n. 212. 

Ritenendo i patti come accessorii della èon­
venzione, l'articolo 3 stabilisce che i termini 
convenzionali relativi ai patti di riscatto in ri­
ferimento ai trasferimenti di cui ai due prece­
denti articoli, rivivono per lo stesso periodo 
previsto dalle parti, a cominciare dalla data di 
entrata in vigore del disegno di legge. 

Anche per questi patti si applica la rivalu­
tazione equitativa da parte del giudice, tenuto 
conto della svalorizzazione della moneta. 

L'articolo 4 fa salvi i diritti dei terzi e sta­
bilisce che quando è intervenuta la cosa giu-­
dicata o una transazione tra le parti, che quan­
do si è raggiunta una sistemazione definitiva, 
giudiziaria-o amichevooe, questa va mantenuta. 
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L'approvazione del disegno di legge si im­
pone anche per un'altra considerazione: il Mi­
nistero delle finanze, con circn;lare n. 110515 
del 23 marzo 1945 (tre g!orni dopo l'emana­
zion€1 del decreto-legge n. 212 abrogativo) im­
partiva istruzioni agli Uffici locali perchè re-· 
gistrassero anche quegli atti che pure cadevano 
sotto l'imperio del regio decreto-legge n. 1015; 
pertanto costituirebbe una vera e propria fro­
de da parte dello Stato ai danni del contri­
buente, se da un lato si invitano gli aventi causa 
all'esborso di ingenti cifre per la registrazione 
in mora e dall'altro si trascura il problen1a 
della validità degli atti per i quali il fisco in­
cassa la tassa di registro; onde l'assoluta esi­
genza che lo Stato r icoduca ad unità la sua 
azione. 

Condudendo, dopo il decreto legislativo del 
1945, non ha più ragione di essere una nullità 

. fqndata su ùna legge avente scopi fiscali, 
quando questi scopi non esistono più e quando 
soprattutto una legge è stata abrogata da una 
legge speciale successiva. 

Una volta abolita la sanzione, s~ questa si 
dovesse ritenere tuttavia efficace, si verrebbe 
a dare un valore ultra-attivo alla legge abro­
gata, facendo sopravvivere una comminatoria 
abolita e venendosi a creare una inammissi­
bile forma di perpetuaNo legun~. 

Ciò premesso, la 2"' Commissione di giusti­
zia propone al Senato l'approvazione del dise-· 
gno di legge di cui innanzi. 

RoMANO Antonio, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. '1. 

.N o n può essere dichiarata, ai sensi del regio 
decreto-legge 27 settembre 1941, n. i015, con­
vertito nella legge 29 dicembre 1941, n. 1470, 
la nullità degli atti stipulati sotto qualsiasi 
denominazione, che abbiano per oggetto tra­
sferimenti · o promesse di trasferimento di beni 
immobili o di diritti immobiliari, qualora 
anche una sola delle parti abbia eseguito, sia 
pure parzialmente, la propria prestazione. 

Tuttavia, l'acquirente che non ha corrispo­
sto il 'prezzo convenuto o parte di esso, è 
tenuto a corrisponderlo nella misur~ equa­
mente liquidata dal giudice, tenuto conto deJla 
svalutazione della moneta. 

.Art. 2. 

Entro sei mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge, la registrazione delle seri tture 
private indicate nell'articolo precedente e sti­
pulate prima della'! entrata in vigore del de­
creto legislativo luogotenenziale 20 marzo 1945, 
n. 212, ha luogo senza l'applicazione della 
sopratassa di tardiva registrazione. 

Art. 3. 

I termini convenzionali relativi a . patti di 
riscatto in riferimento ai trasferimenti di cui 

l ai precedenti articoli rivivono per lo stesso 
l periodo previsto dalle parti a cominciare dalla 
l data di entrata in vigore della presente legge 

ed alle condizioni equitativamente rivalutate 
dal giudice. 

Art. 4. 

Sono salvi i diritti dei terzi e gli effetti delle 
sentenze passate in cosa giudicata alla data 
di entrata in vigore della presente . legge, che 
abbiano dic~arato la nullità degli atti indi­
cati nell'articolo 1, nonchè le transazioni circa 
gli atti medesimi o la loro nullità. 

Si presume la frode per i trasferimenti suc­
cessivi all' 11 giugno 1949. 

Art. 5. · 

L~ disposizioni preced~nti non sono appli­
cabili, allorchè negli atti stipulati anche ante­
riormente alla data di ~ntrata in vigore del 
regio decreto-legge 27 settembre 1941, n. 1015, 
sia parte una organizzazione politica o sinda­
cale del cessato regime~fascista. 

Art. 6. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella GazzfJtta U tficiale. 


